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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

È TORNATO 
 

Forse l’importanza e 

l’eccezionalità di un 

vitello grasso am-

mazzato e cucinato 

per fare festa è un 

po’ sfumata in un 

mondo, come il no-

stro, dove abbiamo 

carne in tavola an-

che troppo spesso. 

Un tempo, nelle ca-

scine e nelle case, si 

ammazzava un pollo 

solo se c’era una ri-

correnza speciale o 

solo se qualcuno stava davvero male e aveva bi-

sogno di un brodo rinforzato per tirarsi su. 

Qui ricorrono tutte due le circostanze. Un figlio cre-

duto morto è riscoperto vivo. Vivo ma in pessime 

condizioni e, quindi, bisognoso di una buona cura 

ricostituente. E allora ammazziamo il vitello grasso! 

Se te ne stai a lungo lontano da casa cominci a 

diventare un ricordo, forse un fantasma. Qualcuno 

comincia pure a dubitare della tua esistenza con-

siderandoti magari una specie di personaggio mi-

tologico. Ma se ritorni, tutto riprende vita e tutto è 

cancellato dalla gioia dell’essere di nuovo assie-

me. Anche il passato, anche le cicatrici sono sa-

nate e superate perché nella vita è più importante 

il ritorno della partenza, ha più valore l’unità della 

divisione. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• CARNEVALE 

Per tutti i bambini dai 0 ai 99 anni è pronta la fe-
sta di Carnevale2026. Il ritrovo per tutti è sabato 
21 febbraio nel piazzale davanti alle scuole me-
die di Triuggio, vestiti a tema olimpionico «NO 
FROST». Sfileremo per le vie di Triuggio fino a con-
cludere la sfilata con la premiazione e la meren-
da nell’oratorio di via Cavour. 
 

• PROGRAMMA QUARESIMA 

Insieme a L’Informatore di questa settimana è disponibile anche la bro-
chure con la proposta per il cammino di Quaresima. Come inizio vivre-
mo il pellegrinaggio penitenziale della prima domenica (vedi avviso 
successivo). In seguito, ci saranno altri incontri di formazione, momenti di 
preghiera e iniziative di carità. Per tutte queste vi rimandiamo alla bro-
chure e ai manifesti esposti nelle parrocchie. 
 

• PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE DI INIZIO QUARESIMA 

Per iniziare il cammino di Quaresima con il “piede” giu-
sto, faremo anche quest’anno un piccolo pellegrinag-
gio che ci porterà alla chiesa del convento del Sab-
bioncello di Merate. Il pellegrinaggio partirà alle 15.00 
dalla chiesa di S. Ambrogio di Merate. Ci porteremo a 
piedi verso il convento (poco meno di 2 chilometri) do-
ve concluderemo con un momento di preghiera e l’im-
posizione delle ceneri. Per chi lo desidera è predisposto 
un pullman che ci porterà vicino al punto di partenza 
del cammino e ci riprenderà all’arrivo. Il costo del pull-

man è di € 10. Per prenotare i posti occorre telefonare entro mercoledì 

18 febbraio a questi numeri: Per Canonica 339-3613099 (Angela); per 
Rancate 339-8886830 (Antonella); per Tregasio 339-7827163 (Mara); per 
Triuggio 339-2724386 (Lorella). 
 

• VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO 

Quest’anno la proposta di preghiera della via 
Crucis con l’Arcivescovo arriva presto. Già 
martedì 24 febbraio la zona V (la zona di Mon-
za) è chiamata a questo appuntamento nella 
città di Lissone. La nostra Comunità partecipe-
rà con un pullman con partenza da Triuggio 
per le 19.30. Il costo è di € 10 e l’iscrizione va fatta entro giovedì 19 feb-

braio per poter confermare il pullman. 
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CREDO CHE… 
 

La resurrezione di Gesù da avvio nella nostra storia ad un’altra 

storia. Introduce nel nostro mondo un’apertura verso un altro 

mondo. Il salire al cielo di Gesù mette in comunicazione il no-

stro mondo con il mondo di Dio. Il cielo, infatti, nel linguaggio 

biblico è la sfera di Dio, non semplicemente una coordinata 

geografica. Esso rappresenta il futuro dell’umanità che essa 

non può darsi da sé ma che le è stato dischiuso da quell’uo-

mo-Dio che si è dato tutto a Dio e con lui ha vissuto sempre in 

piena comunione. 

Nel momento in cui Gesù “è salito al cielo”, però, non termina la vicenda terrena 

del credente. L’ascensione al cielo, pure segno del nostro futuro, ci rimanda ad 

un presente vissuto nelle strade del mondo come missione. Ossia, la salita al cielo 

di Gesù rimette nelle mani dei discepoli (e quindi anche nelle nostre) il compito di 

perpetuare l’esempio del Figlio di Dio. Salito al cielo Gesù, infatti, invia lo Spirito per-

ché i suoi discepoli siano in grado di essere ciò che Lui è stato e di fare ciò che Lui 

ha fatto quando era con loro. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Sotto gli occhi dei riflettori e delle telecamere di 

tutto il mondo il nostro Paese si è mostrato, come 

sempre, con i suoi panorami e luoghi tra i più belli 

del mondo. Non c’è angolo del nostro territorio che 

meriti ammirazione e stupore. Eppure, tutta questa 

bellezza è quotidianamente deturbata da coloro 

che pensano sia innocuo e estremamente furbo 

abbandonare i rifiuti agli angoli delle strade o fa-

cendoli strabordare dai cestini pubblici. Oltre all’inciviltà che questi indi-

vidui dimostrano di possedere, tale comportamento non rovina solo l’e-

stetica del paesaggio ma mette a rischio anche la vita degli animali 

che cercano nei rifiuti del cibo e finiscono con l’ingurgitare materiale 

che di cibo ha solo l’odore ma è spesso plastica o altro. 

Per i cristiani, però, non è così. Essi non si avvedono unicamente di ciò 

che è bello, utile o comodo. I cristiani rispettano la natura perché è do-

no del Creatore, perché è casa per tutti gli esseri viventi, umani e ani-

mali. I cristiani sono attenti a non creare danni immediati né potenziali. 

Sono consapevoli che il mondo è un delicato equilibrio perché si infor-

mano e si prendono cura della casa comune. 

LA SCELTA 
don Damiano 
 

Se non si vive fuori dal mondo è quasi 

impossibile non imbattersi in un giorna-

le, una pagina social o un programma 

di intrattenimento (quelli che alcuni 

osano definire di approfondimento), in 

cui non venga narrato l’ennesimo ca-

so di prete/frate/suora in crisi che ab-

bandona la vita consacrata e torna al 

mondo. Fenomeno mediatico antico 

come fra’ Giuseppe Cionfoli. Nulla 

che meriti un tale clamore. Nulla di 

nuovo direte. 

Ciò che è cambiato in questi ultimi 

anni, e forse in queste ultime settima-

ne, è la SPETTACOLARIZZAZIONE degli 

eventi, la loro narrazione 

costruita come una fiction 

a puntate o come un ro-

manzo di appendice. Se 

prima il fenomeno si pote-

va attribuire senz’altro ad 

una curiosità un po’ mor-

bosa dei media, ora sono i diretti pro-

tagonisti a rivendicare un ruolo in pri-

ma fila. Una forma di esibizionismo 

non richiesto e non opportuno, soprat-

tutto in un momento in cui alla spetta-

colarizzazione sarebbe preferibile il 

SILENZIO raccolto. Un protagonismo 

che manifesta l’ansia di spiegare, di 

giustificare, di far comprendere ciò 

che è del tutto incomprensibile essen-

do materia intima e personale. 

Questa pubblica manifestazione di 

intenti, oltretutto, espone le persone 

come bersagli per lo sport preferito 

dagli esseri umani senzienti: la SENTENZA. 

A notizia conosciuta corrisponde sem-

pre uno schierarsi ideologico pro o 

contro la persona e il fatto. Così che 

anche chi commenta viene contagia-

to dal virus del protagonismo. Tutti (o 

quasi) si sentono in dovere di dire co-

me la pensano, da che parte stanno; 

credono di dover enumerare tutte le 

ragioni per appoggiare chi ha fatto 

quella scelta o per denigrarlo. Come 

sempre, tutti diventano esperti. In mo-

menti come questi, invece, sarebbe 

molto più preziosa e certamente più 

prudente la SOBRIETÀ dei giudizi e la 

moderazione nei commenti. È bene 

non dimenticare che, talvolta, tenere 

la bocca chiusa non significa non 

avere un’opinione o non conoscere le 

cose, ma vuol dire usare tutta l’intelli-

genza e la saggezza di cui si dispone 

per non rimanere imprigionati nella 

banalità o, peggio, nella maldicenza. 

Com’erano soliti dire un tempo: “un 

buon tacer non fu mai scrit-

to”. Nella vita ciascuno è 

chiamato a compiere delle 

SCELTE. Talvolta è necessario 

anche rivedere alcune scelte 

e magari contraddirle e rin-

negarle. Nessuno può entrare nel me-

rito dei passi che una persona compie 

né sindacare il perché li abbia com-

piuti. Ogni scelta è personale e degna 

di rispetto. Ma le scelte devono essere 

anzitutto solide, non irriformabili ma 

compiute con criterio e maturità, nei 

tempi e nei modi. Né la spettacolariz-

zazione, né un atteggiamento rivendi-

cativo, né la pretesa di avere trovato 

la verità assoluta inducono a pensare 

che una scelta sia davvero matura e 

solida. Per distinguere la bontà di una 

scelta non bisogna guardare ai giudizi 

che ne danno gli altri e neppure con-

tare i “like” (mi piace) dei post che si 

pubblicano.  

È necessario invece considerare la 

voce dello Spirito che parla alla nostra 

coscienza e la istruisce consegnando-

la alla pace e alla verità. 


